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LA SCUOLA SPIRITUALE

Giunti alla fine di questo corso di orienta-
mento, vorremmo riprendere una ragionevole
domanda a cui accennavamo al termine della
nostra terza lettera: “una volta intuiti i presup-
posti dell’auto-iniziazione, qual è la funzione di
una Scuola Spirituale?” 
Un seme, per poter germogliare e diventare un
fiore o un albero, ha bisogno di essere seminato
in un terreno fertile che gli consente di crescere
e sviluppare il potenziale in lui presente (come
sai, in un seme di quercia è presente potenzial-
mente l’intero albero). 
Il terreno, grazie all’apporto di una certa quan-
tità d’acqua, della luce e del calore del sole, ela-
bora quegli elementi che gli consentono di
trasmettere un nutrimento indispensabile alla
giovane pianta, la quale, una volta divenuta
adulta, nutrirà con i suoi frutti tutti coloro che
ne avranno bisogno. 
“Dare per ricevere - ricevere per dare”.
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Se consideriamo questo esempio e lo riferiamo
a ciò di cui stiamo parlando fin dall’inizio di
questo breve corso, possiamo dire che la Scuola
Spirituale (il terreno), grazie all’apporto della
Forza divina (l’acqua, la luce e il calore del sole),
fa germogliare, negli esseri umani che sono
pronti, il seme divino latente in loro, l’Atomo-
scintilla di Spirito. 
Questo crescerà fino a generare una nuova
Anima, una nuova Forza radiante (i frutti), che
sarà il nutrimento per tutti coloro che hanno
fame dello Spirito. 

COSA NON È LA SCUOLA SPIRITUALE
Generalmente, quando ci viene presentata una
nuova realtà, tendiamo inconsciamente a pren-
dere i nostri abituali parametri cognitivi e ad ap-
plicarli a quanto stiamo leggendo o ascoltando. 
Le esperienze che per noi sono state più signi-
ficative fanno in modo che, davanti alla realtà
della Scuola della Rosacroce, ci si chieda se vi
sono, al suo interno, degli autentici maestri spi-
rituali, se si prega, se si compiono rituali, se si
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medita, se ci si isola dalla società, se si fa qualcosa
per migliorare il mondo…
Potrà sembrare paradossale, ma a tutte queste
domande si potrebbe rispondere sia affermati-
vamente che negativamente!
E questo rischierebbe purtroppo di aprire le
porte a molti fraintendimenti, per cui dobbiamo
affrontare questo aspetto delle cose da un altro
punto di partenza.

La Scuola Internazionale della Rosacroce
d’Oro non è un’istituzione religiosa simile alle
forme tradizionali più conosciute, non si trova
sullo stesso piano di esistenza in cui vivono le
varie Chiese e alle quali fanno riferimento mi-
lioni di fedeli in tutto il mondo, sebbene uti-
lizzi, nel suo linguaggio, alcune forme
espressive che potrebbero ricordare da vicino
alcune di queste organizzazioni religiose.
Nell’esporre il suo insegnamento, infatti, la
Rosacroce impiega delle citazioni che ritro-
viamo nelle varie tradizioni religiose e filoso-
fiche del passato, quali: ermetismo, taoismo,
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sufismo, manicheismo, catarismo, nonché ov-
viamente il cristianesimo delle origini.
L’utilizzo di tali citazioni, che potrebbe appa-
rire come un tentativo di sincretismo religioso,
ha invece l’intento di mettere in luce l’esi-
stenza di un linguaggio universale, che attra-
versa le epoche e testimonia dell’esistenza di
un cammino interiore verso la Verità; un lin-
guaggio che utilizza metafore e allegorie per
risvegliare il ricordo – o meglio, il pre-ricordo,
la reminiscenza – di una dimensione umana
non prigioniera del tempo e dello spazio.
Quando accade di ascoltare, tra le metafore uti-
lizzate, passi tratti dalla Bibbia o dalle Sacre
Scritture di altre tradizioni religiose, è impor-
tante comprendere che questi vengono propo-
sti in quanto descrizioni di un certo stato
d’essere e non come eventi storici o agiografici,
lontani dalla realtà dell’epoca attuale.

Proponendosi all’uomo moderno, la Scuola
della Rosacroce prospetta un cammino adatto
allo stato dell’essere umano attuale e prende le
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distanze da esercizi e pratiche caratteristiche di
certe scuole del passato. Per fare qualche esem-
pio concreto, non vi troverai esercizi di respira-
zione, potenziamento di facoltà latenti del
corpo, adorazione di immagini o statue, giura-
menti di sangue, l’utilizzo del sesso o della ca-
stità forzata come pratiche di elevazione,
l’evocazione di vite precedenti, lo studio del-
l’astrologia per migliorare le proprie condizioni
di vita, etc.

Sebbene l’Arte della Guarigione sia sempre
stata per la Fraternità della Rosacroce una mis-
sione chiaramente espressa e una proprietà evi-
dente, è importante precisare qui che la Scuola
della Rosacroce d’Oro si propone di curare
quella parte del nostro essere che si è atrofiz-
zata (il Microcosmo, l’aspetto spirituale), ma
non offre guarigioni miracolose sul piano della
salute corporale, non si sostituisce ai vari metodi
terapeutici esistenti per equilibrare scompensi
fisici o mentali. 
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COS’È LA SCUOLA SPIRITUALE
La persona che intraprende questo cammino si
apre a una visione del mondo diversa, certa-
mente più ampia, iniziando a trasformare fin da
subito – anche se parzialmente – la sua co-
scienza, e questo fatto ha delle inevitabili riper-
cussioni sul suo modo di agire nella società in
cui vive e nelle relazioni con i suoi simili, se-
condo l’assioma rosacrociano “qual è lo stato di
coscienza, tale è lo stato di vita”.
Ci sembra però importante chiarire che i Rosa-
croce non sono assolutamente dei sovversivi!

Storicamente purtroppo molti movimenti gno-
stici del passato sono stati combattuti e soffocati
nel sangue a causa di un equivoco fondamen-
tale sulla natura del loro percorso spirituale, e
questo ha fatto sì che nel corso del tempo si sia
giunti in alcuni casi a considerare lo gnostici-
smo come un virus pericoloso per la società.

La Scuola della Rosacroce d’Oro, il Lectorium
Rosicrucianum, non desidera certo spronare
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nessuno a ribaltare governi o a spezzare gli equi-
libri della democrazia, poiché il suo scopo esclu-
sivo, come si evince dalla sua dichiarazione di
intenti, è di mettersi al servizio di chi considera
la vita qualcosa di più di un incidente biologico
e cerca un contatto diretto con lo Spirito; come
il nostro corpo è l’espressione materiale di
un’energia che vibra ad una certa intensità ed è
organizzato per assimilare, elaborare e trasfor-
mare le forze ricevute, così la Scuola esiste nella
materia come organizzazione per svolgere le
stesse funzioni al servizio di chi cerca un con-
tatto autonomo e diretto con lo Spirito. 
È in questa accezione che, la Scuola Spirituale,
si pone come strumento e non come fine.

Gli edifici, la letteratura, i numerosi eventi
pubblici, l’impegno verso la gioventù, sono
aspetti materiali di questo “servizio”, e gli
spazi allestiti e messi a disposizione, la stampa
dei libri e delle riviste, la preparazione delle
varie attività sono i doni spontanei di persone
che hanno aderito a questa organizzazione e
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che desiderano condividere la loro ricerca con
coloro che aspirano sinceramente a trovare il
vero senso della vita.

In questa Scuola non vi sono maestri o inse-
gnanti che divengono tali grazie a particolari
iniziazioni conseguite in un determinato tempo,
ma solo allievi. 
I diversi gradi previsti corrispondono al deside-
rio di approfondimento di chi si cimenta in
questa ricerca. 
Essi rappresentano solo possibilità da sviluppare
e non attestati o riconoscimenti.
L’unico vero Maestro è quella Forza interiore,
quel vestigio divino, quel “tizzone ardente”
che abbiamo chiamato “Atomo-scintilla di
Spirito” e che, in quanto tale, contiene in sé
tutti i Principi che governano la vita e le Leggi
che regolano l’universo.

Gli allievi si riuniscono periodicamente per
orientarsi sul fine spirituale comune a tutti loro
e stabiliscono, in questo modo, il contatto che
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genera quel “nutrimento” di cui abbiamo par-
lato, il necessario scambio di forze tra la dimen-
sione spirituale e i candidati che aspirano alla
realizzazione del contatto con il divino. 
“Quando due o più sono riuniti nel Mio Nome (cioè
nella vibrazione del campo di forza cristico), Io
(il Cristo) sono in mezzo a loro”.
Questo nutrimento è l’aspetto fondamentale
della Scuola della Rosacroce d’Oro, in quanto
garantisce che il lavoro spirituale non si adagi
sull’abitudine, ma sia dinamizzato da un fecondo
e costante rinnovamento interiore.

Ci auguriamo che la lettura di queste prime 5
lettere abbia fatto nascere in te il desiderio di tro-
vare risposte ai numerosi interrogativi che certa-
mente saranno sorti col procedere della lettura.
Questo corso vuole rappresentare solo un primo
contatto, sicuramente non esaustivo, e noi spe-
riamo che questo contatto non resti un fatto
isolato, ma possa essere l’inizio di un proficuo
scambio, il quale non potrebbe che arricchirci
vicendevolmente.
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Sul nostro sito internet www.rosacroce.info
è possibile trovare del materiale interessante e le
informazioni relative alla nostra attuale attività
pubblica, rappresentata da conferenze, cicli di in-
contri, giornate di approfondimento. 
Tale attività pubblica è organizzata anche in
funzione delle segnalazioni di interesse che
riceviamo.
Se perciò desideri avere un contatto più diretto,
ti preghiamo di farcelo sapere.

Se quanto hai letto ha destato in te il desiderio
di un’ulteriore conoscenza di questo insegna-
mento, potrai far richiesta delle 12 lettere di
approfondimento all’indirizzo:

lectorium.rosicrucianum@rosacroce.info

Un saluto cordiale e fraterno!

Scuola Internazionale della Rosacroce d’Oro
Lectorium Rosicrucianum
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